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PROVINCIA DI RAGUSA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

r f H

l Ne 119 N} } DEL 21/11/1994 %

Oggetto : Regolamento comunale per 1la disciplina della pubblicita e
delle affissioni e per 1’applicazione dell’imposta sulla
pubblicita e del diritto sulle pubbliche affissioni.

L*anno millenovecentonovantaguattro, 1l glorno ventuno del mese

 di novembre alle ore 18,15  in Scicli e nella sala adunanie
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consiliari, si & riunito, su invito del Presidente datato 10/11/1994
n°29041 di prot. notificato a norma: di legge, il Consiglic Comunale

: in sessione straordinaria ed in seduta pubblica.

Presiede 1’adunanza il consigliere Glanfranco Iannizzotto
Presidente del Consiglio Comunale.

Assiste il Dr.:Salvatore Canto Segretario Generale del Comune.
t . ! .
Il Presidente pone in trattazione il punto n°® 5 all’ordine del
giorno, avente per bggetto:
"Regolamento comunale per la disciplina: della pubblicitd e delle
affissioni e per 1llapplicazione dell’imposta sulla pubblicitd e del
diritto sulle pubbliche affissioni”. :
! P
Su relazione dell’Assessore Drago Angelo.
{ ‘

I1. consigliere Trovato Carmelo afferma che questa & un’attivita che
indubbiamente va’ r@golamentata, sopratutio in una btitta comei questa
che: col suc barocce rappnesenta un gioiello 'da tutelare. Anche
1’Amministrazione ﬁovrabbe aver cura 4di apporre la segnaletica
stradale con criterli ohe non deturpino lfambiente in cul & inserita.
Ritiene, inoltre che agll artt. 17 e:18 3e competene attribuite alla
Giunta debbano essere trasferite al Consiglio Comunale.

11 consigliere Di Maria Salvatore non €& del parere che 1la
magg@iorazione della tariffa prevista:all’art. i18/bis debba. essere
applicata anche’ alle “associazioni : sportive o talle organizzazioni

 eulrurall che proprio nel periodo 1° giugne 30 settembre svolgono
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festi. In meritio allart. .7 + 1F comma trova eccessivo -lphe.per
1a §tutela delle Dbellezze maturalil, ; paesaggisiiche ed amoientall
occprra il consenso di out.all’art. ta.della L 38/06/39 n. 1437.

t

preEalentemente lat loro attivitd: pubblicizzandola attraverso 1
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L*hAseessore Draga, ribadisce che i1*art. 7 & posto a tutela del
patrimonio naturale ed ambientale del Comune e deriva direttamente
dallarnormativa vigente. Per guanto riguarda le osservazioni fatte in
meritt agli artt. 47 e 18 bis anohe qui’ ¢l si trova di - fronte ap una
disposizione normativa che c¢omungue, per guanto concerne alcune
attivita, consente!la riduzione della tariffa del 50% . '

Alle ore 20,50 interviene alla seduta il consigliere Scifo (19/20).
11 comsigliere Trovato @& agelr parere che sia opportuno uniformare 1
tempi:previsti dall’art. 15 =-10° comma - ( due anni ) con quelle
atapiliti dall’art. 13 - 6° comma - {(un anno). Propone di stabilire
per entrambi gli articolli la scadenza temporale annua.
t.a proposta messa al votl wal Presidente, & appriovata all’unanimita.
I1 consigliere Di Maria non ritiene particolarmente opportung
consentire alla Giunta dil- aumentare le tariffel del 50 % cosi com
previsto dall’art. 18 bis e in ecid si associa 11 consigliert
T limona. : :
viene quindi proposta e vatata all’unanimita l’eliminazione dell’artr
18 bis dal regolamento. ! ' ‘ ‘ |
t

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visti gli artt.3 e B6, secondo comma, del D.Lgs. 15 novembr
1993, che dispongono 1'adozione da parte deil Comuni di apposit
regolamento per: ' ,
a) llapplicazione dell’imposta. sulla pubblicitd e del diritto sull
pubbliche affissioni: : 3 ‘
b} disciplinare le modalita di effettuazione della pubblicita €
stabilire limitazioni e divietd per particolari fasce pubblioitari?
in relazione ad esiganze di pubblico interesse;
c) disciplinare il servizio delle pubbliche affissioni; i
d) determinare la tipologia e la quantita degli 1mpiant§
pubblicitari: :
e) stabilire le modalita per ottenere il provvedimento peT
1’installazione degli impianti predetti: i
) determinare i criteri per la realizzazione del piano generale
degli impianti, la ripartizione gdella superficie degli impianti
pubblici;
g) definire le modalita di applicazione 1in questo Comune delie altre
norme del suddetto decreto che fanno rinvio al regolamento:

Rilevato che per la disciplina della pubblicita in vista delle
strade e sul veicoli il Comune deve osservare, insieme con le norme
del D.Lgs. 15 novembre 1993, n.507. quelle previste:

a) gall’art. 23 del nuova codice della strada emanate con il D.LgsS.
30 aprile 1992, n.285, modificato dall’art. 13 del D.Lgs. 10
settembre 1993, n. 306; =

b) dagli artt.da 47 a 55 del D.P.R. 16 dicembre 1932, n. 435, che
rinviano in parte notevole a norme dei regolamenti comunall ed a
provvedimenti di applicazione e dl organizzazione del Comune la loro
attuazione:

Considerata pertanto la necessita di coordinare le norme di
attuazione delle due discipline, 1in un unico testo reqolamentare,
distinto in tre titoli, il prime che unisce le norme per
j*effettuazione della pubblicit& esterna e la pianificazione degalil
impianti, il secondo che coordina le disposizioni tributarie e quelle
relative all’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni ed
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un terzo, dedicate alla disciplina sanzionatoria, al contenziaso ed
alle norme transitorie e quindi in modo da realizzare un testo
unitariolohe disciplini. in modo organico la materia e costituisca uno
strunentoeperativo idoneo alle esigenze dgi fumzionamento del Comune
in gqyesto gettore; . .
- Visto l7art.32, 1° comma, lett.a), dellailegge 8 giugno 1930,
. l43d; ’ Ty ‘ .

E Visto il D.Lgs. 15 novembre 1993, n.507; -
Visto l1’art.23 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n.285 come sopra
odificato; : i
Visto il D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495; _
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 1, comma 1),
lett. i) della L.R. 11/12/1991 n® 48: ‘
a) pérere favorevole espresso 1n data 18/10/1994 dal responsabile ddl
servizio interessato per quanto riqguarda la regdélarita tecnical 4
€

b) parere favorevole espresso in daxa ; 18/10/1'94 dal responsabl

) di ragioneria per guanto concerne la regolaritéioontabile;

g c) parere favorevole espresso 1in data 18/10/19%4 dal Segretarﬂo
Generale del Comune sotto il profilo della legittimita dell’attd.

Visto 1’0OREL vigente e la L.R. 11/12/1991 n® 48. ;
A seguito di votazione per alzata e seduta la quale, presenti i

i * oonsiglieri: J
1) Tiné Salvatore, 2) Trovato Carmelo, 3) Lucifora Giacomo, )
Caruso Claudio, 5) Celestre. Eugenio, . 6) Ragusa Orazio, 7) Susli
Francesco, 8) Ruscica Salvatore, 9) Grassiccia Vincenzo, 1 )

Galizia Silvio, 11) Zambito Carmela 12) Inclimona Ignazio, 13) 1
Maria Salvatore, 14) Scifo Giuseppe 15) Falla gartolomeo, 16) Manentli
Antonino, 17) lannizzotte Gianfranco; :. - .
ed assente 1 restanti consiglieri assegnfti 4 questo Ente, da if1
seguente risultato: '

- consiglieri presenti e votanti n*17 (assenti Mormina e Voi)
- voti favorevoli _ ______ ________. n*17 |
- voti contrary n® =
- astenuti ) ) n* =
L h e L e e mUkel AU v man el
DELIBERA A

Per la causale in premessa:

1y Di approvare il regolamentc comunale per la disciplina della
pubblicitd e delle affissioni e per 1*applicazione gell’imposta sulla
pubblicita e del .diritto sulle pubbliche affissioni, nel testo che
seque, composto da n. 47 articoll e che costituisce parte integrante
della presente deliberazione; :
2) Di trasmettere la presente deliberazione al CO.RE.CO. per 1l
controllo di legittimitd'ai sensi dell’art.15 - 1° comma - della
L.R. n.44/91 e successive modifiche ed integrazioni;

%) Di dare atto che al presente provvedimento si allega l’unito
foglio, dquale parte inteagrante e sostanziale, contenente 1 paretr 1
citati in premessa, espressi dal responsabile del servizio, dal
responsabile di ragioneria e dal Segretario Generale.

&



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

I1 Presidente:
Gianfranco Iannizzotto

e Yl—pp 7

C_OMIJNE—' D1 scicLy
(Proviicia di Ragusi)

—— ey

Sicenifrache -t @r=. v+ M“_M c.C.

M. Al s saa |
- A ——— & slat_Q- !

Pubine v er 2 Covedni Cofpnie, at N

' del R QULQL 42 Sty QQ/IQ; AL jé_,

LI 151 2 W~ BN o I
Seacdy, i /{? /{2'?11 l‘

i Rcsponubu. del saav,. eetario Generale

CTOOARARINYE D] SSCICL

O RO td Pedicnomo

Q. . )
’ c.C. . A1 A
o 4@}

L ole‘%TE 3;1LQ¥ 3-35
O REGIONATE DT CONTROLLD ..
coj\g];ﬂ?g\zr c_LNTRALE | -y 3z

M, /fff 95[406 }:i di protocollo  fitere . 'q‘\\_ " reania Graerse

i legltumlt

—t

P‘l ™ ’1 { v ——
Polermio, fi ___%__Lﬁiq——
It DII;IGEHT E SU
F.to
»-t?g\



1_"‘\‘

¥
Ui

N

b : . COMUNE:DI 8CIOLI
v - Provincia di Raguea
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! . . CAPO I
Disposizioni generali

¥ . Art. 1 !

Ogoetto del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina 1’effettuazione nel territorio di questo
Comune della pubblicita’ esterna e celle pubbliche affissionl.

. 3 t
2. Stabilisce le modalita’ per 1’applicazione dell’imposta opmunale sulla pub-
" blicita’® e del diritto comunale @ulle pubbliche affisaioni, in conformita’ a
cquanto disposto dal capo'I del Deareto tegislativo 15 novembre 19935, n. 307.
At. 2
Ambito territoriale di applicazione

1. Le disposizioni del presante regolamento discipiinano 1’effettuazione delle

forme di pubblicita’ di cui all’art. 1 in tutto il territorio del Comune, te-
nuto comto di quanto stabilito:
a) dal Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 307

b) dall’art. 23 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, modificato dall’art.13 del
D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360;

c) dagli artt. da 47 a 59 cel D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495;
d) dell’art. 14 della legge 29 giugno 1933, n. 1497;
e) dall’art. 22 della legoe 1 giugno 1939, n. 1089;

£) dalla legoe 18 marzo 1959, n. 132 e dall’art. 10 cella legge 5 dicemore
1986, n. 856,

g) dalle altre norme ohe stabiliscono modalita’, limitazioni e divieti per
1’effettuazione, in determinati luoghi e su particolari immobili, di forme di
pubblicita’ esterna.

art. 3

Gestione del servizio
1. La gestione del servizio, in relazione alla sua dimensione organizzativa ed

alla rilevanza economica~imprenditoriale, e’ effettuata dal Comune in economia
diretta.



2. La scelta della forma per la gestione del servizio e’ di competenza del

- Consliglio comunale ohe, quando lo ritemga piu’ oonveniente sotto il profilo

eoonomiooi e funzionale, puo* affidare il: servizio ad azienda speciale comunale

C 0 omsortile di cul agli artt. 23 e 25 della legge 8 giugno 1990, n. 142, ov-

. disposinpm gel D.Lgs. 15 novembre 19‘3\3, n. 5S07. ;

vero in concessione a soggetti terzi isoritti nell’albo previsto dall’art. 32
de) D. l_c;s'»1 15 novembre 1993, n. 507.

i RN B PRI
3. La gesitione del servizio, qualunque sia la forma presoelta, dowa’ essere
mroitath in conformita?! a quanto stabllito dal presente regolamento e dalle

!

art. 4

Funzionario reqxnsaoile

1. Il Sindaco nomina un funzicnario comunale responsabile ablla gestione di-

retta del servizio, al quale sonorattribuiti le funzionl ed!i poteri per 1’e-

Csercizio di ognl attivita’® organizzativa e gestionale dell’ limposta sulla pub-

blicita’® e del diritto sulle pubblide affissioni. Il predetto funzionario
sottoscrive anche le richieste, gli awisi, 1 provwedimenti relativi e dispone
i rimborsy.

. 2. 11 fungionario e’ individuato rnell’ambito del settore dei servizi tributari

agel Comune, suU proposta del responsablle di settore.

3. 11 Comune provvede a comnicare al Ministero delle Finanze - Direzione Cen—
trale per la Fiscalita’ Loaale - entro sessanta giornl dal provvedimento di
designazione o sostituzione, il nominativo del funzionario responsabile.

At. 5
Entrata in vigore del regolamento — disciplina transitoria

1. In conformita’® a quanto stabllito dal quarto comma dell’art. 3 del D.Lgs.
15 novembre 1993, n. 507, 11 presente regolamento entra in vigore dal 1 cen-—
naioc 199%, dopo la sua approvazione e 1’esecutivita’, a norma di legoe, della
relativa deliberazione. ~

2. Fino all’entrata in vigore del regolamento si osservano le disposizioni di-
rettamente stabilite per la disciplina della pubblicita’ esterna e delle pub-
bliche affissioni:

dal D.Lgs. 15 novemore 1993, n. 307;
Qall’art. 23 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, modificato dall’art.13 del
.Lgs. 10 settembre 19935, n. 360;

=

dagli artt. da 47 a 52 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495;

I

dalle altre norme di legge e regolamentari tutt’ora vigentl che disciplinano
1’effettuazione della pubblicita’ esterna e che non risultano in contrasto con
quelle sopra richiamate.
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- CAPOI1

B Disciplina della pubblicita’
re At 6

R Disciplina:generale o
| : .
© Nell’jnstallazione degli impianti: e degli altri mezzl pubblicitari e
nell’effettuazione delle altre fome di pubblicita’ e propaganda devono essere
oseervate’ le norme stabilite dalle leggi, dal presente regolamento e dalle
presorizioni previste nelle autorizzazioni concesse dalle autorita’ competen—
ti. ; : l
t ' 4
2. In conformita’ a quanto dispone la lecge 18 marzo 1959, ni 132, e’ riserva-
to allo Stato 1l diritto di esercitare la pubblicita’ sui bemi demaniali e pa-
trimoniali affidatl alle Ferrovie dello Stato, anohe quantio la pubblicita’
stesma siam visibile o peroepibile da aree e strade comunali, provinciali o
statall, nonche’ sui veiooli di proprieta’ privata ciroolanti sulle linee fer-—
roviarie. ' i

3. Gii impianti ed i mezzi pubblioitari non autorizzati preventivamente od in—

- stallati violando le disposizioni di cul al primo comma devono essere rimossi
in conformita’ a quanto previsto dall’art. 42.

‘4. Le altre forme pubblicitarie non autorizrate preventivamente od effettuate

in violazione delle norme di cui al primo comma devono cessare immediatamente
dopo la diffida, verbale o soritta, degli agenti comunali.

. 5. 81 applicano per 1le violazioni suddette le sanzioni previste dall’art. 24

; cel D.Lgs. n. 507/1993, indicate nell’art. 42 del presente regolamento. a se-
conda della loro natura.

art. 7

Divieti di installazione ed effettuazione di pubblicita’

1. Nell’ambito ed in prossimita’ dei luoghi sottoposti & vincoli di tutela di

bellezze naturali, paesaggistiche ed ambientali non puo’essere autorizzato il
collocamento di cartelli ed altri mezzi pubblicitarli se non con il pevio con—
senso di cui all’art. 14 della legoe 29 giugno 1939, n. 1497.

2. Sugli edifici e nei luoghi di interesse storico ed artistico,su statue, mo—
numenti, fontane monumentali, mura e porte della citta’, e sugll altri beni di
cui all’art. 22 della legoe 1 giugno 1939, n.108%, sul muro di cinta e nella
zona di rispetto del cimiteri, sugll edifici adibitl a sede di ogpedali e
chiese, e nelle loro immediate adiacenze, e’ vietato collocare cartelli ed al-
tri mezzi di pubblicita’.

. Puo’ essere autorizzata l’apposizione sugli edificl suddetti e sugli spazil

adiacenti di targhe ed altri mezzi di indicazicne, di materiale e stile compa-
tibile con le caratteristiche architettoniche degli stessi e dell’ambiente nel
quale sono inseriti.
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3. Nelle|localita’ di ocul al primo comma e sul percorso dimmediato accesso
| agll edifiol ci-cul al secondo comha 'puc’ Eesere autorizzata 1°installazione,
‘mogialita’ o’ inserimento: anbiertale, del segnall di localizzazione, :
turistioi"e di informazione di cui agli artt. 131, 134, 135 e 136 del regola- ?
mento 00N 11 D.P.R. 16 dicdambre 1992, n. 495, i -
L“k B : I
4. Lungo e strade; in vista di esse e sui veicoli si applicano i divieti pre-
visti dalil’art. 23 del oodice della strada emanato oon 1l:D.Lgs. 30 aprile
1992y n.v ywmodificatorall’art. 13-del D.Lgs.10 settembre; 1993, n. 360, se— _
rconckr ie morme di attuazione stabilite dal paragrafo 3, capoll, titolo II, del i
;regolamarito emanato con il D.Las. 16 diocembre 1992, n. 495. i

Al}.’lﬁterno del centro storico del capoluogo e delle frazioni che hanno
paf‘tj@élare pregio non e’ autorizzata 1’installazione di insegne,cartelll ed
,qlﬂ:,&‘ mezzi pubblicitari:dhe, su parera della Comnissione ddilizia comunale,
“PIZultino in contrasto con i valori ambientali e tradizionalli che caratteriz-
zano:le zone predette e gli edifici nelle stesse compresi. Rer 1’applicazione
delia presente norma si fa riferimento alle delimitazioni dei centri storicl
previste dal piani regolatori generali o dai programmi di fabbricazione. In :
mancanza i tall delimitazioni e ricorrendo le condizioni per la tutela dei \
valorl di cui al presente comma, il Consiglio comunale, entr¢ sei mesi dall’a- ‘
dozione del presente regolamento puo’ approvare, per 1 fini suddetti, la rela- I
tiva perimetrazione. i

E .

. 6. Nelle adiacenze degli edifici di interesse storico ed artistico, adibiti ad
| attivita’: culturali, delle sedi di uffici pubblici, ospedali, case di cura e
i di riposo, scuole, chiese e cimiteri, e’ vietata ogni forma di pubblicita’ fo—
nica. :

7. Agli impianti, ai mezzi pubblicitari ed alle altre forme vietate dal pre-
sente articolo si applicano, a carico dei sogeetti responsabili, 1 provvedi-
menti e le sanzioni di culi al coomi 3, 4 e 5 del precedente art. 6.

! At. 8
| Condizioni e limitazioni per la pubblicita’ lungo le strade

.1, L’installazione di mezzi pubblicitari oconsentita lungo le strade od In vi-
. sta di esse fuori dei centri abitati dall’art. 23 del D.Lgs.30 aprile 1932, n.
| 285, modificato dall’art. 13 del D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360, e’ sogoetta
alle condizionli, limitazioni e prescrizioni previste da detta norma e dalle
modalita® di attuazione della steesa stabilite dal par. 3, capo I, titolo II
. del regolamento emanato con il D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495.
2. All’interno dei centri abitati del capoluogo e delle frazioni, cdelimitati
dal pianc topografioco dell’ultimo censimento si opera nel modo seguente!:

a) si osservano le disposizioni di cul al S comma dell’art. 7 per la superfi-
cie degli stessi eventualmente classificata "centro storico™;

b)Y l’installazione di mezzi pubblicitari e’ disciplinata dal quarto comma
C dell’art. 14 ed e’ autorizzata con le modalita’ stabilite dall’art.11 del pre-
sente regolamento. Il Sindaco puo’ concedere deroghe alle distanze minime di
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~ posizion nto. dei:cartelili su strade urbane dr quartiere e strade locali, ai
. sensi delhs comma cell’art .51 del:D.P.R. 495/92 e tenuto oonto di quanto di-
 gpongono [le norme in precedenza richiamate,

|

{ohe dei cartelli non deve superare la superficie di mg.3 (tre);

poste parallelaments al senso di marcia del weicoll la superfi-

¢ ole non superare mq. 10 (dieci); :
. PRI SN . . y . E : i

i d) le b'a*utta’istid'\e taoniche deli mezzi pubblicitari luminosi devono essere

Eg™ conformi h quelle stabilite dall’art. 50 del D.P.R. 16 dicemtre 1992, n. 495.

» P B l{_ { i T { X
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At. 9

| Tipologia dei mezzi pubblicitari !

1. Le tipologie pubblicitarie oggetto del presente regolamerito sono classifi- f
' cate, secondo il D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, in: ;
t

.. a) pubblicita’ ordinaria;

L) pubblicita’ effettuata con velcoli;
<) pubbligita’ effettuata con pannelli luminosi e proiezioni;
o) pubbliéita’ varia.

2. La pubblicita’ ordinaria e’ effettuata mediante insegne, cartelli, locandi-
ne, targhe, stendardi e con qualsiasi altro mezzo non previsto dal successivi
oommi.

Per le definizioni relative alle insegne, targhe, cartelli, locandine, sten-
dardi ed altri mezzi pubblicitari si fa riferimento a quelle effettuate dal
cofmi 1, 3, 5, 6, 7 e 8 dell’art. 47 del regolamento emanato oon D.P.R. 16 di-
cebre 1992, n. 495, intendendosi compresi negli "altri mezzi pubblicitari” 1
"segni orizzontali reclamistici” ed esclusi gli "striscioni”, disciplinati
dalle norme cel presente regolamento relative alla "pubblicita’ varia”.

£’ compresa nella "pubblicita’ ordinaria” la pubblicita’ mediante affissioni
| effettuate direttamente, anche per conto altrui, di manifesti e simili su ap~
+. | posite strutture adibite all’esposizione di tali mezzi.

3. La pubblicita’ effettuata con veicoli e’ distinta come appresso:

" a) pubblicita’ visiva effettuata per oconto proprio od altrui all’interno ed
all’esterno di veiocoli in genere, di vetture autofilotranviarie, battelltl,
barche e simili, di uso pubblico o privato, di sequito definita "pubblicita’
ordinaria oon veicoli”;

' b) pubblicita’ effettuata per conto proprio su veicoli di proprieta’ dell’im—
. presa 0 adibiti al trasporti per suo conto, compresi i velooli ciroolanti con
rimorchio, di sealito definita “pubblicita® oon veicoli dell’impresa’”.
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' per 1’efflettuazione di pubblicita’ con ueicoll si osservano le disposizioni oi

cui agli rrtt‘z 57 e 59 del regolamento emanato corx D.P.R. 16 dicembre 1932, n.

. - , : Y
| s - i ‘
4. La licita’ con pasmelli luminosi e’ effettuata oon ingegne, pannelli od
altre anajoghe strutture-caratter kxzate dall’impiego di diodi luminosi, lampa-
dine e simili, mediante controllo elettronico, elettromeccanico o comundue
programmalo: im modo da garantire la variabilita’ del messagalo o la sua visio-
! ne in-forpa intermittente, lampeggiante o similare. !

g

b puiabl ta' predetta puo’ essare effettuata per conto altrui o per oonto
] _.:mrio-; 11’impresa, com la differenziazione tariffaria stabilita nel titolo

M:! "} R | }
3. |t conpresa fra la "pubblicita’ con proiezioni”, la pubblicita’ reallzzata
CinedL i pubblici o apertl al pubblioco attraverso diapositive, proiezioni lu-

; ;tﬂinose e clnematografiche effettuate su schermi o pareti riflettentl.

. La pubblioita’ varla comprende:

a) la pufablicita’ gffettuata con  striscioni, festoni di bahdierine od altri
mezzi similari, che attraversano strade o piazze di seguito definita "pubbli-
oadta’ con striscioni”; !

b). la pucblicita’ effettuata sul territorio del Comune da aeromobili mediante

. { soritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio di oggetti o manifestini, com-

E presa quella eseguita su specchi ¢’accya o fasce marittime Limitrofi al ter-
1 ritorio comunale, di seguito definita "pubblicita’da aeromobili”;

o : | :

! o) la pubblicita’ eseguita oon palloni fremati o simili, definita "pubblicita’
con palloni fremati”;

d) la pubblicita’ effettuata mediante distribuzione, anche con velooll, di ma-
nifestinl o di altro materiale pupblicitario, oppure mediante persone Clroo-
lanti con cartelli od altri mezzi pubblicitari, definita di seguito "pubblici-
ta’ in forma ambulante”;

e) la pubblicita’ effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili, de-
finita “pupblicita’ fonica". ‘ -

Art. 10
Caratteristiche e modalita’ di installazione e manutenzione
| 1. I cartelli e ali altri mezzi pubblicitari non luminosi devono avere le ca—
| ratteristicre ed essere installati oon le modalita’ e cautele prescritte
‘dall’art. 49 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e con l’osservanza di quanto
stabilito dall’art. 8 del presente regolamento.

2. Le sorgenti luminose, 1 cartelli e gli altri mezzl pubblicitari posti fuorl

,‘ . del centri abitati, lungo o in prossimita’ delle strade dove ne e’ consentita

I 1’installazione, devono essere conformi a quanto prescrive l’art. 50 del
" D.P.R. 16 dicembre 1932, n. 495.

-

pet copia fdtostatica dpnforme
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llazione di pannelli e di altri mezzi pupblicitari luminosi aventi
i+ {le carattpristiche di cui al quarto comma del precedente art.9 all’interno del
tite’ soggoetta ad autorizzazione del Comune che yiene concessa te-
mito con del divieti, limitazioni e cautele stabilite dal presente regola-

mento. v; 1a installazione di mezzi pubblicitari luminosi nei centri storici
|8l osserva la procedura prevista dal aquinto comma dell’art. 7.

d4. I mezzi pubblicitari installati nei centri abitati, sugli edificli, in cor-

Lispor s’ degli accessi pubbliel e privati ed ai margimi laterall delle

uﬁ_tfr?;ﬂ?g‘eﬁ #e{ marciapiedi, sono collocati ad altezza tale che il bordo inferio-
/dn e deve g@ssere, in ogil suo punto, ad una quota non minore di m. 2 dal piano
rﬁh‘ 41 apoest agli edificl e ad unaiquota supericre a m. 1,5 rispetto a quella
/': iﬁe& qaﬁbwina stradale misurata nella sezione stradale corrispondente.
. Y“?p ,;-lf’:." *‘, R ‘ ‘ i
Nautt? i ; !
Q,% i _ | At 11 : \

; Autorizzazioni

1. Il rilascio delle autorizzazioni al posizionamento ed alla installazione di
. | cartelli ed altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati, sulle strade ed
=" | aree pubbliche comunali ed assimilate © da esse visibili e’ 'sogoetto alle di-
sposizioni stabilite dall’art. 5% del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 ed e’
concesso tdal Comune al cquale deve essere presentata la domanda con la documen--
tazione prevista dal successivo terzo oomma.
2. Il rilascio delle autorizzazioni al posizionamento ed alla installazione di
insegne, targne, cartelli ed altri mezzi pubblicitari nei centri abitati e’ di
competenza del Comune, salvo il preventivo nullaosta techico agell’ente pro-

| prietario se la strada e’ statale, regionale o provinciale, in conformita’ al
* quarto comma dell’art. 23 dél D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285,

3. 11 sogoetto interessato al rilascio dell’autorizzazione presenta la domandd
presso 1'ufficio comunale, 1n originale e oopia, allegando:

1| &) una auto-attestazione, redatta‘ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15,

I oon la quale dichiara che il mezzo pubblicitario che intende oollocare ed |1

. suol sostegnl sono calocolati, realizzati e posti in opera in modo da garantir-
' me sia la stabilita’ sia la conformita’ alle norme previste a. tutela della
circolazione ol veicoll e persone, Con assunzione di ogni conseguerte respon~
sabilita’;

p) un bozzetto od una fotografia gel mezzo pubblicitario con 1’indicazione
delle dimensioni, del materiale caon 11 quale viene realizzato ed installato.

¢) una planimetria con indicata la posizione nella cuale s’intende collocare
il mezzo;

@) il nullaosta tecnico dell’ente proprietario della strada, se la stessa non

e’ comunale.

per 1'installazione di piu’ mezzi pubblicitari e’ presentata una sola domanda
~ed una sola auto—attestazione. Se 1l’autorizzazione viene richiesta per mezzl
- aventl lo stesso bozzetto e caratteristioche, e’ allegata una sola coplia dello
. stesso.



[
d) del termine di cui al successivo comma, entro il quale sara’ emesso il
ovvedimento;
|

b i L] “

sabile del procedimento istruisce la richiesta, acquisendo diret-

te i pareri tecnici delle unita’ organizzative interne ed entro 30 giorni
hlla pr tazione concede o nega )’autorizzazione.
"Il dinledo deve essere motivato. Trascgrsi trenta giorni dalla presentazione
della richiesta senza che sia stato emesso alcun provvedimento 1’interessato,
gsalve quanto previsto dal successivo gomma, puo’ procedere jall’installazione
del mezzo pubblicitario, previa presentazione, in ognl caso, della dichiara-
‘ zione al fini cell’applicazione cell’ ilmosta sulla pubblicita’

S E’ sempre necessario il formale prowedmmto di autor‘lZZazmne del Comune
per 1 mezzi pubblicitari da installare nell’ambito delle zone soggette alla

| disciplina di oui all’art. 7. Per 1 procedimenti agli stessi relativi il ter-
<:fmine e’ stabilito in sessanta giorni.

6. Il Comune provvece agll adempimentl prescritti dall’art. 53, commi 9 e 10,

gel D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495.
At. 12

oblighi del titolare dell’autorizzazione

“11. Il titolare dell’autorizzazione ha 1’obbligo oi:

&) verificare periodicamente il buono stato di oconservaziome del cartelli e

degll altri mezzi pubblicitari e delle loro strutture di sostegno;
b) effettuare tutti gli interventi necessari al mantenimento delle oondizioni
di sicurezza;

e ademplere nel templ prescritti a tutte le disposizioni ircpaftite dal Comu—

ne, sla al momento del rilasclo dell’autorizzazione, sia successivamente per
intervenute e motivate esigenze;

- . d) provvedere alla rimozione in caso di scadenza, decadenza o revooca dell’au-

; torizzazione o del venir menc delle oondizioni di sicurezza previste all’atto
cell’installazione o di motivata richiesta del Comune.

[
J 2. In ogni cartello o mezzo pubbllCltaf‘lO autorizzato deve essere applicata la
| targhetta presoritta dall’art. 55 del D.P.R. n. 495/1992.

T 3. I1 titolare dell’autorizzazione per la posa di segni orizzontall reclami-

stici sui piani stradall nonche’ di striscioni e stendardi, ha 1’obbligo di

- provvedere alla rimozione degli stessi entro le quarantottore successive alla



.della manifestazione o.spetbacolo per il cui svolgimento sono sta-
spati, ripristinando il precsistente stato dei luoghi e delle super—
Hali.

T4, Le digposizioni del presente articolo si applicano anche nel caso in cul
1” {tistallazione o la posa del mezzo pucblicitario sia avvenuta a sequito del
fverifdcarsy del silenzio-assenso da parte del Comune.

i

~T* - ‘ | CAPO III :
) AAE T 11 piano gma'ale. dsgli impianti thJblicita'fi

S .%l Criteri generall |
e , : ;

L3 ocla pubblicita’ esterna e le pubbliche affissioni sono effettuate nel terri-
wof torfsldt puesto Comune in conformita’ al plano generale degli impianti pubbli-
‘vloitarl da realizzarsi in attuazione delle modalita’ e deli oriteri stapiliti
dal Brlgs: 15 novembre 19593, n. 507 e dal presente regolamento.
S IR ER S S H : i
<e1j 2.\ Ilvplanc degll impianti pubblioitari e’ artiocolato in dueiparti.
~olpa . prima parte determina gli ambiti del territorio comsmnale nei guali sono lo-
-l ealizzatil i mezzi di pubblicita’ esterma, compresi nelle "tipologie di oul
alitart. 9, commi 2, 4 e & del presente regolamento.

s} La seconda parte definisoe la localizzazione nel territorio comunale degli im-
.l piamti per le pubbliche affissioni di cul al suocessivo art.:15.

3.' I1.plano generale degli impiantl pubblicitari e’ approvato oon apposita de-
 liberazione da adottarsi dalla Giunta Comunale.

o

4. Alla formazione del piano provvede un gruppo di lavoro oostituito dai fun-
zionari comunali responsabili dei servizi pubblicita’ ed affissioni, urbani-
sticl, della viabilita’ e deila polizia municipale. Se il servizio e’ affidato
el inconcessione fa parte del gruppe di lavoro il responsabile del servizio de—
s { slgnato dal concessionario. Il progetto del plano e’ sottoposto a parere della
-1 Commissione Edilizia ohe e’ dalla stessa espresso entro 20 giorni dalla ri-
ohiesta. Il gruppo di lavoro, esaninato il parere della Commissione O preso
atto.della scadenza del termine senza osservazioni, procede alla-redazione del
plane definitivo che e’ approvato secondo quanto previsto dal precedente com—
“ima.

i 5. ‘Dall’entrata in vigore del presente regolamento e del pliano generale degli
. impianti viene dato oorso alle istanze per 1’installazione di impianti pubb ) 1-
' citari per 1 quall 1 relativi provwedimenti erano gia’ stati adottati alla da-
.| ta @i entrata in vigore del D.Lgs. n. 507/1993.
Dzalla stessa data il Comune provvede a dar corso al procedimenti relativi alle
| richieste di installazione di nuovi impianti.

31 ottobre di ogni anno, oon decorrenza dall’anno suocessivo per effetto delle

1 6. Il piano generale degli implanti puo’ essere adeguato o modificato entro 1l
:%variazioni intervenute nella oconsistenza  demografica del Comune, dell ’espan—
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v

- Mione deiltentri-abitati, dello swiluppo della viabllita’ e @i ogni altra cau-

1+ilevalite she viene 1llustrata bella motivazione del prowedimento di modi-

' Wfloa. . o fle Y

fmezzicdlc

jrzov 3 U oAt. 14
boL La pubblicita’ esterna

comprende i #ezzi destinati’ alla pubblicita’ esterna ed indica le
nelle quall e’ consentita la loro installazione nel territorio oomu-

a

Ta B !

tanto escluse dal piano le localizrazioni vietate dall’art. 7 del
Fegolamento, - salvo quanto’ previsto dal quinto commid dello stesso per
ione di mezzl pubblicitari all’interno dei centrijstorici. Per tali
‘ ano definisce, in linea generale, le caratteristliche delle zone e
degli edifici in cui 1’installazione puo’ essere consentita, con 1l’espletamen-
to della procedura stabilita dalla norma suddetta.

+3. Per l’;installazione dei mezzi pubblicitari fuori dei centri abitati, lunge

le strade comunali ed iry vista di esse. 1)1 plano, osservato gquanto stabilito

;ldal primo comma dell’art. 8, individua le localita’ e le posizioni nelle qua—

« 411, per motivate esigenze di pubblico: interesee, determinate dalia natura e

-ldadlarsituazione dei luoghi, il collocamento e’ soggetto a particolari ocondi-
~tzioni od a limitazioni delle dimensioni dei mezzi.

a4, me11’interno del centri abitati, per la installazione di mezzi pubblicitari

ungo le strade comunali, provinciali, regionali, statall od in vista di esse,

-l autorizzata dal Comune previo nullacsta teonico dell’ente proprietario il pia-

no prevede:

a) le caratteristiche delle zone nelle quali, su aree pubbliche o private,

..~} Boncesse dal soggetto proprietarico, puo’ essere autorizzata l’installazione di
~f mezzi pubblicitari e le dimensioni per gli stessi consentite nell’ambito di

quelle massime stabilite dall’art. 8. Per guanto possibile individua le zone
utilizzabill per le predette installazioni pubblicitarie;

.Ib) le caratteristiche degli edifici sui quall puo’ essere autorizzata 1°1in-

[ stallazione di cartelli ed altri mezzl pubblicitari e le dimensioni per gli

oot stessl consentite;

c) le tipologie generali e le dimensioni massime delle insegne, targe ed al-
tri mezzi pubblicitari, compresi quelll luminosi, illuminati o costituiti da
pannelli luminosi, correlate a cquelle sia degli edifici sul cquali devono esse-—

kit e R

re installati, sia delle caratteristiohe delle zone ove guestil sono situatl.
5. Il piand comprende:

a) la definizione cegli edifici, impianti, opere pubbliche, strutture ed aree
attrezzate ed altri luoghi di proprieta’ o in disponipilita’ del Comune, pub-
blici od aperti al pupblioo, nei quali puo’ essere autorizzata 1’installazione
di mezzi per la diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso for-
me di comunicazione visiva od acustica percepibili nell’internc e dall’ester—
no;



Der copla fdtostatica
ulgbngmaie

g . —n

nforme

per uso ammml

e

izm gel lupghi pubblicl od aperti al pubblica, di proprieta’ o
Hvita, nel agudali sl effettusano le attivita® pubblicitarie di cui
mte lettera a),

bi £ ¢ {
Wt per‘ la localizzazione e 1e modalita tecniohe Rer la oollocazio-

Fionl di sicurezza per 1 terzi, di striscioni, locandine, stendardi,

bandierine e simili.

1 aep, edifici,: implanti, operg pubbliche ed altri beni demaniali e
‘1 comunall o in uso, a cualsiasi titole, al Comune, 1’applicazione

- mpopta sulla pubblicita’ non esclude quella della tassa per 1’ occupazio-

19" o-Fi e .ed aree pubbliohe nonche’ il pagamente al Comung stesso di canoni
: ol ghicne o locazione, nella, misura da stabilirsi dallq Giunta comunale,

g cianto previsto dal settimo comma dell’art. 9 del D.Lgs. 15 novembre

" ﬁ, o 7 ‘ : !

o - HE NI 1 i

E* i © At 15

Fanore b

5ok Gli impianti per le pubbliche affissioni

=;h‘f e B

141 e seconda parte del piano degli impianti pubblicitari e’ costituita dagli

o in'piant1 da adibire alle pubbliche affissioni.

2, Jn oonformita’ a annto dispone il terzo comma dell’art. 18 del D.Lgs. 15
novendre 1993, n. 507, tenuto conto che la popolazione del Corrune al 31 dicem-
ciiee: 1992, penultime anne precedente quello in corso, era costituita da n.
425,350 abitanti, la superficie degli impianti da adibire alle pubblioche affis-
+galoni e’ stabilita in complessivi mg. 400, proporzionata al predetto numero di

abitanti e, comunaue, non inferiore a mq. 12 per ogni mille abitanti.

13, La superficie complessiva degll implianti per le pubbliche affissioni, sopra
determinata, e’ ripartita come appresso:

o

s é) =mg 40, parl al 10 % e’ destinata alle affissioni di natura istituzionale,
gocliale o comunagde priva di rilevanza economica, effettuate al servizio comu-
nale;

-ib) = mg 320, pari all’'B80 % e’ destinata alle affissioni di natura commerciale,
effettuate dal servizio comunale;

0) = ma 40, pari al 10 % e’ destinata alle affissionl di natura commerciale
-t effettuata direttamente da soggetti privati, comungue diversi dal concessiona-
rio del servizio, ove lo stesso sia appaltato,

-

t

4. Gli implanti per le pubbliche affissioni possono essere costitulti da:
a) vetrine per l’egposizione di manifesti;
b) stendardi porta manifesti;

c') posters per 1affissione di manifesti;

i
i
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i ‘amgd-altra strutture mono, bifacciall © plurifaociall, realizzate
S itionel per I'affissione di manifesti; ’
v o P : '
b1 mdeguatamente predisposte e delimitate, ricavate da muri di re-

iy sostegno, dé strutture appositemente predisposte per cuesto ser-
. :

14

ure, stecoatl; ponteggl, schermature di carattere prowisorio pro-
suolo pubblico, per qialunque motivo vostruiti;i

y ;mal

B dn i spazi ritenuti idonei dalk Responsabile del servizio, tenuto conto
Jei ciivi

i e limitazioni stabilite dal presente regolamento.

gli impianti hanno, di regola, dimensioni pari o multiple di om.
Bono collocati in posizionk ohe consentono la libera e totale visione
i del messaggic pubblicitario da spazi pubblici per tutti i lati
utilizzatl par Lraffigsiong. : i

janto reca, in alto o sul lato destro, una targhetta oon 1’ indica~
¥iofie LOothune di SCIQLI Servizio Pubbliche Affissioni” ed il numero di indivi-
Jolizbone pell’impianto. : :

Py & - | :

bs: »Gad impianti non possono essere collocati nei luoghl nei quall e’ vietata
§1’installazione di mezzi pubblicitari dall’art. 7 del presente regolamento.

7. L’installazione di impianti per le affissioni lungo le strade e’ soggetta

dalle disposizioni di oui all’art. 8 del presente regolamento e, in generale,

falle disposizioni del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e cdel D.P.R. 16 dicembre
F1992; n. 495.

g e - :

$6. 13 piano per gli impianti per le pubbliche affissioni indica, per ciascuno
Y - - ) I

.‘ta) la destinazione dell’impiantc secondo quanto previsto dal comma 3;

[+¥5 .l.’ubicazione;

c) la tipologia secondo quanto previsto dal comma 4;

c;)‘la dimensione ed 11 numero di fogli om. 70x100 che 1’ impianto_contiene;
i "“-ie) la numeraziorne dell’impianto ai fini della sua indiviauazione.

'19. I1 piano degli implanti per le pubbliche affissionl e’ corredato da un gua-
 &ro di riepilogo comprendente l’elenco degli impianti con il numero distinti-
‘1 vo; 1'ubicazione, la destinazione e la superficie.

10. La ripartizione degli spazi di cul al terzo comma puo’ essere ridetermina-
ta ogni anno, con deliberazione da adottarsi entro i1 31 ottobre e che entra
in vigore dal 1 gennaio dell’anno successivo, gualora nel periodo trascorso si
siano verificate ricorrentl eccedenze od insufficienze di apazi in una o piu’
categorie, rendendo necessario 1l riequilibrio delle superfici alle stesse as-
gegnate in relazione alle effettive necessita’® accertate.

| ST .Pe;Lcopla fdtostatica donforme
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pne ha facolta’ di prowederé alio apostamento dell’ublcazione dl
br le pubbliche affissioni in qualsiasi momento risulti necessario
» di servizio,!ocircolazione stradale, realizzaziofie di opere od al-
i Nel caso ohe lo spostamento riguardi impianti attribuiti a sogget-
lettuano affissioni dirette, convenzionate oon il Comune per utiliz-
oora in corso al momento dello spostamento, glli stessi possono ac

|

CAPO 1 !

Disciplina generale |

T At 16 |
Applicazione dell’imposta e del diritto |
; . .

. In conformita’ alle disposizioni del Capo I del D.Lgs. 15 /novembre 1933, n.
7 @ del presente regolamento, la pubbllcita’ esterna e’ sogoetta ad un’impo-
a e le pubbliche affissioni ad un diritto, dowti al Comune nel cul territo-
frio sono effettuate.

art. 17
Clasaificazione del Comune

In base alla popolazione residente al 31 dicembre dell’amno 1992, penultimo
edsdente a quello 1994, in corso al momento di adozione del presente regola-
to, che dai dati pubblicati dall’I.S.T.A.T. risulta costituita da n. 25.320
itarti,’ 11 Comune e’ classificato,in oconformita’ all’art. 2 del D.iLogs. 15
pnoVenore 1533, n. 507, nella classe: IV.

2. Verificandosi variazioni della consistenza della popolazione determinate
#oon riferimento a quanto stabilito nel precedente comma, che comportinc la mo—
difica della classe di appartenenza del Comune, la Giunta comunale ne prende
datto con deliberazione da adottarsi enmtro il 31 ottobre e, contestualmente,
‘dispone 1’adeguamento delle tariffie per 1’anno successivo.

-

Art. 18
ta deliberazione delle tariffe

v 3. Le tariffe dell’imposta sulla pubblicita’ e del diritto sulle pubbliche af-
I #iseioni sono deliberate dalla Giunta Comunale entro il 31 ottobre di ogni an-
no ed entrano in vigore il 1 gennaio dell’anno sUCCESSIVO; qualora non vengano
hodificate entro il termine predetto, s’intendono prorogate di anno in anno.

12 per la prima applicazione del D.Lgs. 15 noverbre 1993, n. 507 le tariffe
' per1'anno 1994 sono state deliberate entro il 28 febbraio 1994,

e § BENBL di mancata adozione delle deliberazioni di cul ai precedenti commi
nei termini dagli stessi stabiliti, si applicano le tariffe di ocui al Capo 1
jdel D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

&
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- B della deliberazione ¢i approvazione delle tariffe deve es-

jaal Funzionaric . responsablle del servizio ag Ministeroc delle

‘ﬁ mmne cerfirale per la. fiscallta locale, entro trenta giorni
. i ?

7 : 1

CaPO II

Imposta sulla pubblicita’~disciplina

Art. 19 ;
Fs B i . i
fir s Presupposto dell’ imposta f
etta all’imposta comunale sulla pubblicita’ la diffusione di ooni
sl pubRlicitario, effettuata con qualsiasi forma di oomunicazione visi-
f o acustica — diversa da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche af-
fieabont— in luoghi pubblici ed sperti al pubblico o che gia percepibile da

g Qli‘ul i ! i

-*4“1wnwt ' i

2. Si considerano luoghi aperti al pubblico quelli a cul si puo’ accedere sen-

v A netessita’ di partioolari autorizzazioni. !

i

i

it i B

ﬁmsbgoonsiderano rilevanti al fini dell’imposizione:

:a) kwmsaagqi diffusi nell’esercizio di un’attivita’ economica allo scopo di
~fpromiovere la domanda e la diffusione di beni e servizi di qualsiasi natura:

it gb) i ‘messaggi finalizzati a migliarare 1’immagine del soggetto pupblicizzato,

c) i mezzi e le forme atte ad indicare il luogo nel quale viene esercitata

un’atiivita’.

e

B

Soggetto passivo
1. I1 soggetto passivo tenuto al pagamento dell’imposta omunaleha.zlla pubbli-
eita’,  irvvia principale, e’ colui che dispone, a gualsiasi .titolo, del mezzo
attraverso il quale il messagglo pubblicitario e’ diffuso.

2.; g’ obbligato solidalmente al pagamento dell’imposta ocolui che produce ©
vende i beni o fornisce i servizi oggetto della pubblicita’.

3. Il titolare del mezzo pubblicitario di cui al precedente primo comma e’

 pertanto tenuto all’obbligo della dichiarazione iniziale della pubblicita’,

delle variazioni della stessa ed al connesso pagamento dell’imposta. Allo
stesso e’ rotificato l’eventuale avwiso di accertamento e di rettifica e nei

 suol confronti sono effettuate le azioni per la risocossione coattiva dell’im-
' posta, accessori e spese.
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IN Qul non sia possibile lndividuare il titolare!del mezzo pubbli-~
BtRllato senza autor izzaziond, owero 1¢:prooedimgnto di riscossio~
oénfronti abbia esito negativo, l’ufficio comunale notifica awiso
to; oi rettifica od 'invito al pagamento al tté indicato al
nYge) ‘presente articolo, esperendo néi suol cohfronti le azioni
iperd del oredito d’imposta, sccessori & spese. !

s ¥
Art. 21

Modalita® di qaplimzione dell’ imposta

pesta sulla pubblicita’ e determinata in base alla superficie della

"j, a piana geometrica nella cquale e’ olircoscritto 11 mezzo pubblici-

ipe dentemente w.:'.al numerno de:t messaggl nello st oontenut i .

A 1

pta per 1 mezzi polifadoiali e’ calcolata in base alla superfiocie
i

@& adiblta alla pubblicita’.
i f

lia ttura propria, sono assoggettate all’imposta per la superficie cor-
iBfte all’ideale figura piana minima in oui sono comprése.

Treaeta ommr 4o meEryd pubhlicitari aventi dimensioni volumetriche e’ caleo—
m&d .Q.H ol dlid SUpsd 1 oLGhe W!p.ﬁ.&:a.‘::.l.\id WL Ll idlal L DA cld AV DV L LAUPpAY e
ZMInMSTsolido geometrico nel quale puo’ essere ricompreso il mezzo.

;; Le superficl inferiori ad un metro quadrato sono arrotondate,per eccesso,
gl mntro duadrato e le frazioni di esso; oltre 1l primo,a mézzo metro quadra-

. _B’F*L iwposta non si applica per superfiol inferiori a trecento centimetri qua-
foPati.

‘?: Agli effetti del calcolo della superficie imponibile i festoni di bandieri-
e ‘1 mezzi di identioco contenuto pubblicitario e guelll riferiblili al medesi-
[ihd . sogyetto passivo, purche’ colldcati in connessione fra loro, senza soluzio-
ﬁe ditvontinuita’ e funzionalmente finalizzati a diffondere nel loro insieme
§ 0! stesso messaggio o ad acorescerne l’efficacia, sono oonsideratl come Unico
R0 pubblicitar‘io -

e "82‘“‘!.3- pubblicita’ ordinaria effettuata mediante locandine da collocare a cura
#f dell’utenza all’esterno od all’interno ¢i locali pubblicl od aperti al pubbli-
co, e autorizzata dall’ufficio comunale, previo pagamento dell’imposta, me-
diante apposizione di timbro con la data di scadenza dell’esposizione. Quando
il collocamento diretto di locandine ha carattere ricorrente il committente
deve presentare, con la presoritta dichlaraziome, 1’elenco completo dei locali
-i-f‘nei guali detti mezzi pubblicitari vengono collocati. Quando tale esposizione
i ha carattere occasionale si prescinde dall’obbligo di presentare 1l’elenco dei
-1 locall.

o L

<= 9oL Mmposta sulla pubblicita’ relativa alle affissioni dirette sugli impianti
' alle atesse destinati, e’ commisurata alla superficie complessiva di ciascun
impianto, calcolata con l’arrotondamento di cul al comma 5, applicato per ooni
impianto.

fws

i
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.. gionazioni d’imposta a gualunque titolo sono sangre applicate alla
& 1 L ¢ svno cumulabili. Lefriauziom d*mpusta non spno cumulablili.

' i 4 § £ {

lallper le fattispecie mbblimtarle previste dagli artt.12, commi 1
GGotemi 1 e 3,idel D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507:e’ dowita per an-
riferimento a cul ocorrisponde un autonoma obbligazione tributa-
y alltre fattispecie i) periodo d'imposta e’ mello specificato nelle
i alle stesse relative.

Art. 22 |

Dichisrazione
i § - ; i |
a 1’autorizzakrione prevista. dall’art. 11, il |soggetto passivo
a, prima di iniziare lad pubblicita’, e’ tenuto a presentare all’uf-
ale su apposito modulo presso lo stesso disponihile, la dichiara-
$. 7 cumulativa. oelle caratteristiche, cuantita’ ed ublcazione dei
iﬁ‘h icitari. La dichiarazione e’ esente da bollo (tabella 8, art. 5,
%4 10,1972, n.:6434, modif. idal D.P.R. 30.12.1982, n. 955).
‘b didhiarazione deve easere presentata anche nel caso di variazione della

| 1’ integrazione dell’imposta pagata per lo stesso periodo, €’ allega-
azione del pagamento eseguito.

sia dowto un rimborso da parte del Comune questo provvede, dopo
wie verifiche, -entro 90 giomni, a mezro assegno di o/c postale, sen-

ta diohiarazione della pubblicita’ annuale ha effetto anche per gli anni
Bemesivi, salvo che si verifichino variazioni nei mezzi esposti che oompor-
yeda modifica dell’imposta entro il J1 gennaio dell’anne di riferimento, a
yo:che non venga presentata demdncia di cessazione entro 1l predetto termi-

W»?LJ"
£4:'Nel casi in cui sia omessa la presentazione della dichiarazione, la pubbli-
‘aita’  ordinaria, effettuata oon veieoli e con pannelli luminosi di oul
all’art. 9, commi 2, 3 e 4 del presente regolamento (art. 12, 15 e 14 comml | e
£33, D.Lgs. n. 507/1993), si pr'aaume effettuata, in ogni caso, con decorrenza
E®xl 1 gennaio dell’anmo in ocul e’ stata accertata.

‘besaltre forme di pubblicita’ di cui al predetto art. 9, commi 5 e 6 {(art. 14
foomma 3 e art. 15, D.bgs. n. S07/1993), si presumono effettuate dal primo
f@iorno del mese in oui e’ stato effettuato 1’accertamento.

S0 w‘*‘“

At. 23

Rettifica ed accertamento d’ufficio

‘¥ 1. Entro due anni dalla data in cul e’ stata - o avrebbe dowvuto essere presen—
tata la dichiarazione, il Comune procede a rettifica o ad acoertamento d’uffi-
cio mediante apposito awiso notificate al cmtribulmte anche a mezzo di rac—
obﬁandata postale con A.R.
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EvenOo essere indioatk il soggetto passivo, le caratteristiche
gek mezzo, 1lammoptare gell’imposta o della maggiore imposta
g soprattasse dovute e dei relativi 1nteressi ed il termine di
L-per il paganento.

_gm\fono esaere 1nolt1re precisate:

¥ - KT ST

i aamunale mxttente, il swo J.ndirxzzo ed orario ;di servizio ed il
fFomioo; i . 1
Tt

sapile del prooadimnto se diverso dal funzmnar;o di cui al comma
i i , !

entro il quale puc’ essere proposto ricorso, la commissione tri-
c‘ petente e la forma da osservare, in oonformita’ agli artt. 18, 19,
piiD.Lgs. 31 digemore 1992, n. 546; ]

W o TR i

svisl di aooertamanto e rettlflca sono sottosoritti dal funzionario
esponsabile della gestione dell’imposta, con firma apposta sotto ta-
qa € l’indicazione, a stampa od altra forma idones,  del suo coghome
MBL caso di gestione del gervizio in concessione, gli awisi sono sot-
ga un rappresentante del concassionario. i

Art. 24 i

Pagamento dell’imposta e del diritto

'_). pagammto dell’imposta sulla pubblicita’ e del diritto sulle pubbliche
pjonl aventi carattere commerciale deve essere effettuato a mezzo di con-
Rjoorrente postale intestato al Comne e nel caso di affidamento in conces-
bne,: .al Concessionario del Comune. L’importo dowto e’ arrotondato a L.
per difetto se la frazione non e’ superiore a L. 500 e per eccesso se e’
iore. L’attestazione dell’avvenuto pagamento dell’imposta sulla pubblici-
a’ e’ allegata alle dichiarazionl di oul ai conmi 1 e 2 dell’art. 22. Negli
anni successivi a quello della dichiarazione, l’attestazione e la ricevuta so-
O conservate dal soggetto d’imposta per essere esibite per eventuali control-
tole » o ‘

Ruld pagamento e’ utilizzato modello conforme a quello autorizzato con de—
gg’gt,g ministeriaie. -

$2. L lmposta per la pubblicita’® relativa a periodi inferiori all’anno solare
fdeve egssere corrisposta in unica soluzione prima dell’ e‘ffettuazione al momen-

o della dichiarazione.

B A

. L’in‘posta per la pubblicita’ annuale deve essere corrisposta in unica solu-~
zione entro il 31 gennaio di ogni anno. Qualora 1’importo annuale sia superio-

reg:a k. 3 milionl il pagamento puo’ essere effettuato in rate trimestrali, en-—
tro il 31 gennalo, 30 aprile, 31 luglio e 31 ottobre.

B L5 - .

‘F4. 11 pagamento del diritto relativo alle pubbliche affissioni non aventi ca-

rattere commerciale puo’ essere effettuato sia a mezzo di conto corrente po-

- astale, sia direttamente all’ufficio comunale al momento della richiesta del

servizio d’affissione. L’attestazione del pagamento del diritto a mezzo del

conto corrente postale e’ allegata alla commissione per 1l’affissione dei mani-

L

&
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H:il pagamento diretto l’ufficio rilascia ricewita da apposito bol-
H.con sistema automatizzato Le 1omne risooase son® versate alla Te—
¥ e zle. |

Y faarone coattiva dell’ iuposta. e del diritto si eafettua seconcio le
segli artt. &7 e 68 del D.P.R. 28 gemhalo 1968, in. 43 e successi-
#oni. Il ‘ruclo deve esserel farmato e resc esedutive entro il 31
secondo anne sucoessivo a guello in oul l’awiso di accertamento
8@’ stato notificato: secondo:le istruzioni di oul al deoreto del
e Finanze 28 dicemore 1589 e successive modifjcazioni. Nel caso
della risoossione il ruclo e’ farmato & reso esecutivo entro il
dell’anno successivo a quello di scadenza del periodo di sospen-—

pk i ; v % :

t:nafdel Comune relativi all’imposta sulla pubblicita’ ed al cdiritti
giche affissioni hanno privilegio generale sul mobj.li del creditore,
e a quelle dello Stato, ai sensi dell’art. 21'52 comma quarto,
, Civne

E pagamento dell’imposta sulla pubblicita e cdel giritto sulle pub—
| 1ssion1, oppure da cuello in cui e’ stato definitivamente accertato
ral rimborac, il sontribuente puo’ chiedere la restituzione di somme
‘#f-non dowte mediante istanza in carta libera (tapella B, art. 5,
nt 642/1972) indirizzata al Comune, ufficio Pubblicita’ ed Affissioni.
nefiprovvede al rimborso nel termine di 90 giorni dalla richiesta.

CAPO III1

Imposta sulla pubblicita’ - tariffe

At. 25
Yariffe

. Le tariffe cell’imposta sulla pubblicita’ sono deliberate dalla Giunta Co-
unale nelle misure stabilite dal D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 e secondo
nto diaposto dal presente regolamento per l’attuazione del predetto decre-
O.L. NIETSENE S A
1 ool el

Wsoband'art. 9 per la tipologia dei mezzi pubblicitari;
CFR e fa 't
e, wal i
jpoomelare. 17 per la classe demografica alla quale appartiene 11 Comune;
“Rary, Yi.
R0} con 1 ‘art. 18 per le modalita’, 1 terminli e la procedura cdejl’atto delibe~
' ?at%veo,
) K-H E IR S T

{ dhodaile norme di cui al presente capo.
1
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ANt. 26 i

Pubblicita’ ordinaria

- =per la pubblicita’® ordinaria, effettuata con 1 mezzi di  cul
o 2, cel regolamento, sl applica, secondo la tariffa stabili-
kfhne del Comune, oon l’art. 12 del D.Lgs. n. S07/1993, per anno

bbllolta che ha durata non superiore a tre mesi sl applica per
frazione una tariffa pari ad un decimo di quella annua.
licita’ che ha durata superiore a tre mesli si applica la tariffa

gbplicita’ effettuata mediante affissioni direttd, anche per oconto
mahifesti e simili sulle apposite strutture risegrvate all’esposi-
gEatdi tali mezzi, si applica 1’imposta ordinaria in base alla su-
e ¥ clascun implanto determinata in conformita’ all’art. 21, nella mi-
] ita per anno solare, indipendentemente dallleffettiva durata
2azione.

bblicita’ di cul ai commi precedenti ohe ha superficie:

fite o
pre a mq. 8,5, la tariffa dell’imposta e’ maggiorata del 100 per

r‘loril la pubblicita’ di cul al presente articolo sia effettuata in forma
' '6@ illuminata, la tariffa dell’imposta e’ maggiorata del 100 per oen-

Aart. 27

Pubblicita’ ordinaria con veicoli

Z1 compresi nelle tipologie previste dall’art. 9, comma terzo, lettera a) del
niregblamento, si applica secondo la tariffa stabilita, per la classe del Comu-
ynegcal Floomma dell’art. 13 del D.Lgs. n. 507/1993, per anno solare e per me—
o quadrato di superficie determinata con le modalita’ di cui al precedente
Fart.21.

g LY e

f2uvPer la pubblicita’ effettuata all’esterno dei veicoli sono dowte le mag-
glorazioni stabilite dal quarto comma dell’art. 26, quando le dimensioni delia
1 Qteesa oo comprese nelle superfici da tale norma previste.

VE

‘mealcra la pubblloita e’ effettuata m forma luminosa od illuminata la re—
' batidva tariffa e’ maggiorata del 100 per cento.




.i !Cb&[a fhtostatica
‘orlginale] per uso

nforme
ammini-

gerFt adibiti: ad uso pubblico 1’ imposta e’ dowth al Comune che ha
4l Gibenza di esercizio. t

By ¢
icoli adibiti a servizio di linea interurbana 1’ imposta e’ dowuta
clascuno del Commni in.cui ha inizio & fine la cbrsa.
Bigeii adibitil ad uso privato 1’imposta e’ dowuta al Comune in cui
Mo gdel veicolo ha la residenza anagrafica o la sede. '
N ; . !
i At 28
!

Pubblicita’ con veiocoli dell’impresa

per la pubblicita’ effettuata per proprio conto con wveicoli di
ffwied ‘' impresa o adibiti al trasporti per conto della stessa e’ dowu-
G eolare:

s ove ha sede 1’impresa o qualsiasl sua dipendenza;

. Comune dove sono domiciliati i suoi agenti mandatari ohe alla data
, o di ciasoun anno, o & cuella successiva di immatricolazione, han-
pione 1 veicoli suddetti;
o
1a tariffa oeliberata dalla Giunta Comunale in comformita’ all’art.
terrzo, del D.Lgs. n. 307/1993. i

Peicoli di cul al precedente comma circolanti con rimorohio sul quale
ruata la pubblicita’, la tariffa dell’imposta e’ raddopplata.
- , dowuta 1’imposta per 1’indicazione sui veicoli di oul ai precedenti
o plbmarchio , della ragione sociale e dell’indirizzo cell’ impresa, pur-
1 indicazioni siano apposte per non piu’ di due volte e clasouna
roon superi la superficie di mezzo metro quadrato.-
dmitbre :

:Wﬂz&me dell’avwenuto pagamento dell’imposta deve essere conservata

sipné a1 veicolo ed esibita a riohiesta deqll agenti autorizzati.

art. 29

Pubblicita® con pannelli luminosi

: 3. el

#posta per la pubblicita’ effettuata per conto altrui con pannelll lumi-—

- #ptird mezz)l compresi nelle tipologie previste dall’art. 9, oomma quar-

TR to si applica, indipendentemente dal numero dei messacgl, se-

derkasitfa stabilita, per la classe di appartensnza del Comune, dal pri-

pelgppopind] art. 14 del D.Lgs. n.S507/1935, per ano solare e per metro qua-

3 Gratpatitisbtpesficie determinata con le modalita’ di cui all’art. 21.

o materiale ds

.af puaPer dawpubblicita’ che ha durata non superiore a tre mesi si applica per
ogni mese o frazione una tariffa pari ad un decimo di quella annua.

7§ Ret. la petbdivita’ che ha durata superiore a tre mesi si applica la tariffa
ganmug. o T .

R L
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-15. L'imposta per la ipuithseitele s ai preoedenti commi, effettuata per
ioonto proprio dell’ lmpridiel fecy fnemicra parl alla méta delle tariffe
.-sopra previste. e Helth P
ta proieziaoni

Jiezioni ed altri mezzi compresi nelle
Hinto icomma, del regolamento, effettuata in
oy, \QL applica secondo la tariffa stabili-
ji-to -conma cell’art. /14 del D.tgs. n.
stenertte dal numero dell messaggl e dalla
LIt ; i

| .iuogu pL#bblioi od aperte
'r.ler & olasse del O¢

la pubblicita’ suddettaiha sirata superiore a 30 giorni si applica,
‘periodo, una taruttaigsdtmalie-a pari alla meta® di quella di oui al
PO Do fila* m !

RREEY ﬁesm;.im
G o
j iolta’ varia

HERR

g Tt I

fi e L by CAMIELM s j
{ 1m ﬁriscioni od aitri me >simill che attraversano strade o piazze si
clascun metro. iqusita$a 1@ per ogni periodo di-lesposizione di 15

lh‘az:lone, nella-migoracdstgbllita, per la classe delijcomune, dal primo

Mield’art. 15 del decretdi talvsuperficie soggetta ad imposta e’ determi-
bon le modalita’ di ocul all’ art. 21, commi secondo e settimo, del regola-

_an‘&w:g &1 applicano magytorszionll riferite alla dinensiche del mezzo puo-

h ’ O o .

orle it . . ,

Fw¢alr*omob111 sul territorio mle © su specchi d’ acq.za e fasce marit-

- watroti al territorio-predetts si applica per ogni giorno o frazione,

ridiMedur aeromobile, irdiperddntemsnte dal sogoetti pubblicizzati, nella

iraistabilita per la classe del Corm dall’art. 15, secondo oomma, del de—

! E- SR B .

*Wiﬁsxzﬁ" - : )

BN palloni frenati e simih Sl applica per ogni giornc o frazione e per

:':ciasum mezzo, indipendentemente dal soggetti pubblicizzati, in misura pari

F411A meta? di quella stabilita per la classe del Comune dall’art. 15, secondo

m) del decreto:

£ | Tamamm:

2181in: “Fcrm ambulante, mediante distribuzione, a mezzo di: persone o veicoli,
T ulimanifestinl od altro materiale pubblicitario oppure mediante persone circo-

'§ lanti con‘cartelli ed altri mezzi pubblicitari e’ dowuta, per clascuna persona

§ implegata -nella distribuzione od effettuazione e per ogni giorno o frazione,

intipencdentemente dalla dimensione dei mezzi pubblicitari o dalla quantita’ di

materiale distribuito, nella misura stabilita, per la classe del Comune, dal
-§ quarto comma dell’art.15 del decreto;

§ 1.5. a mezzo di amplificatori e simili e’ dowta, per ciasoun punto di pubbli-

si cita’ e per ciascun iglorno o frazione. dmrla misarmcstabilita, per la classe

del Comune, dal quinto comma dell’art. 15 del decreto.
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sulla pubblicita’ - riduzioni rg SR ERTY U

L n. 507 e succesaive modificazion}.

ma dellart. 19 del presente rego:
oni, Fondazioni e da ogni altro

ativa a manifestazioni politiche,
Hive, filantropiche e religiose, da
a partecipazicne di enti pubblici] 4%
. j, 12 ﬁu” i

N Fa, k ¥ H ‘
indacall e di ca- *i
iunq.le realizza- X

Tt 2 |

y. ¢ societa’ che hanno oontribuito 11‘Eor~gmizza21me
pse, sl applica la riduzione prevista dal presente ar-
ptali indicazioni siano associate ae aventi le
Brtlita’ di cui all’art. 19, terzo {dettema &), si
R trposta senza alouna riduzione. ! ST
oy R
i previsti dalla lettera a) del primd domma sono auto—
y: passivo nella dichiarazione di ouil all’art. 22, con
*ufficio e sottoscrizione dell’interd¢ssato autenticata
le. Quando sussistono motivi per vérstiome 1’effet-
t.i autooertiflcatl, 11 Funuonario ﬂmsdoue invi—
: ritenuta necessaria per oormrovarli fissando un con—
bqre. L’autocertificazione e la dodumaritisiz tore  Bono  ac—
Blgichiarazione e non devono essere ripetute dallo stesso
Al successive esposizionl di mezzl pubblicitari.
a8 - LA SO
sdi cul alle lettere b) e ¢) del primo 'comma sono, per
ificati direttamente dall’ufficio comunale attraverso
[icitari o dei loro fac-simili. Quando cio’ non sia pos-
pertezze in merito alle finalita’® del ‘messaggio pubbli-
asivo autocertifica, nella dichiarazione e con le moda-
S : te comma, la corrispondenza delle finskita’ delle ma-
nif ERE Blnenti e spettacoli a quelle previste dalle norme sopra-
. Yo alla riduzione dell’imposta.
o

art. 33
a sulla pubblicita’ - esenzioni

& sulla pubblicita’:




virealizrata all'interno dei locall adibdtl s
azione di servizi quando si riferisca all
essi; 1 mezzi pubblicitari - ad ecceziom C
rine e sulle porte d’ingressco dei localii suddetti purche’
fli’attivita’ in essi esercitata = non superiinaanel loro in-
joke conplessiva di mezzo metro quadrato perf-ciastcuna vetrina
g ' it H CE o
' g
etrine o sulle porte d’ingresso dei loogii+o, “ove queste
¢diate adiacenze del punto di vendita, r tivi all’attivi-
B P

iocazione e la compravendita degli immobifli

sui quall sono

b spettacolo, quande si riferisce alle r
1 predetti; g

' |

escluse le insegne' — relative ai giorna L ad alle pubbli-

esposta sulle sole facciate esterne| delle ediocole o

i BN EENis0-to titolare del servizio; le tabelle

‘ ; : & all’ester-
no- & I W azioni o lungo l’itinerario di viaggio, limitatamente alla
par i gono 1nformazioni relative alle modalita’ di effettuazione

del | e fods
£ A B Mscosta all’interno delle vetture ferroviatie, degli aerei e
del ) i Quella effettuata sui battelli, barche & simili sogoetta

all™lke : . dell’art. 13 del D.Lgs. n. 507/1993;

Q) 1 A inque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli en-
i R gl ;

Py L jtre e sinili apposte per 1’individuazione delle sedi di
com ‘ b,y fondazioni e di ognt altro ente che non persegue scopl

i) e Bltgre e simill la cul esposizione sia obbligatoria per di-

) el regolamento, di dimensioni non superiori a mezzo me-
tro ) cle, malvo che le stesse non siano espressamente stabi-
. i predette.

P » dall’imposta di cui al precedente comma 1’attivita’
esefof _ _ Itante dalle autorizzazioni comunali, di pubblica si-
curez S a’ od accertata dal registro delle imprese presso la

o~




.! THE ﬁff ﬁ'T’m B Lo AR D,'%

2 e P

i
5

if'originalel per us

S

1

- 3. L’esenfione dall’imposta prevista dalla lettera g) del jprecedente primo

comma - te :agll enti pubblici territoriali per la pubblicita® effettuata
nell’ambito dalia lore clrrooscarizione.

phti ci cui alla lettera h) del primo comma cevono presentare in vi-
itio comunale pubtblicita’ idionea dooumentazione pd autocertifica-

| zione reladtiva al possesso del requisiti riohiestii per benefiiciare dell’esen-

i mezzi gia’® epposti al:l1 gennaio 1995 a tale adampimento deve es-
to entro 90 glorni da tale cdata. Per guelli ivamente auto—

- rizzati, -iima di effettuarne l'esposizione. La mancata pr tazione celi do-

i oument.l
. sulla pudTlicita’ non essendo stato provato 1l diritto all’edenzione.

tti nei termini stabiditi, ocomporta :l’applicaziione dell’ imposta

» i

Ptro

) CAPO 1V

11 servizio delle pubbliche affissioni

: - ‘ |
T Art. 34

Finalita®

1. Il Comyne, a mezzo del servizio delle pubbliche affissioml assioura 1’af-
fissione negli appositli implanti a cio’ destinati, di manifestl ocostituiti da
cualuncue gnateriale idoneo, contenenti comunicazioni aventi finalita’ istitu-
zionali, -gociali o comunaue prive di rilevanza economica e, nella misura pre—
vista dalyart. 15, di messaggi diffusi nell’esercizio di attdvita’® ccewmercia-
1i.

i 2. I manifesti aventi finalita’ istituzionali, sociali o comungue privi di fi-
- nalita’ economioche sono quelli pubblicati dal Comune e, di norma, quelli per 1
I guali l’affissione e’ richiesta dai soggetti e per le finalita” di cul

all’art. 20 e 21 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, richiamati nel successi-
vi artt. 38 e 39 del presente regolamento.

3. La collocazione degli impianti destinati alle affissioni-di cul al prece-
dente ocomma deve essere particolarmente idonea per assicurare al cittadini la

~ conoscenza di tutte le informazioni relative all’attivita’ del Comune, per

realizzare la loro partecipazione consapevole all’amninistrazions dell’ente e
per provwedsere. tempestivamente all’esercizio dei loro diritti.

4. 1 manifesti che diffondono messaggi relativi all’esercizio di un’attivita’
economica -sono quelli ¢he hannoc per scopo di promuovere la domanda di beni o

, servizi o che risultano finalizzati a migliorare 1’immagine del sogoetto pub—
P blicizzato.

5. I manifesti di natura commerciale la cul affissione viene richiesta diret-
tamente al Comune sono dallo stesso collocati negli spazi di oul all’art. 15,
e. 3, lettera b)Y, nei limiti della capienza degli stessi.

6. I manifesti di natura commerciale da affiggere negli spazi da attribulre a
sogoetti privati per lieffettuazione diy affissioni dirette nei limiti di oul
all’art. 15, c. 3, lettera ¢) del regoiamento sono ¢lassificati, ai fini tri-
butari, come pubblicita’ ordinaria in conformita’ a quanto dispone il terzo

QT co‘ﬁia fptostatica gonforme

o} ammini-
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oomma delﬁ"art. 12 del DiLgs. 15 novembre 1993, n..507, ocon gpplicazione della
imposta iM base alla superficie diiclasaun impianto, nella misura e oon le mo-
dalita® dl'cul al comma terzo del precedente art. 26.

7. verifikancosi perduranti eccedenze di manifesti da affiggere in una classe

degli implanti e, ocontemporaneamente, dispanibilita’ ricorrente di gpazi non

utilizzatt nelle altre classi la Giunta, su proposta del Funzionario responsa—

[ i I D e I B B e Cae s L LIE T T S -

stabiliti|per ciasouna classe dallfart: 15. Alla stadenza del periodo di dero-

g& 1l serMizio viene efféttuato otn le modalita’ dl ocul all’art. 15. Qualora

nel prosiequo del tempo siano confermate le eccedenze e disponibilita’ che |

Ranno motiivato la ceroga, il Funkiomaric respons@bile proppne la definitiva

modifica fella ripartiziohe degli wpazi. - | %
. : i .

- At. 35

Affissioni - prenotazioni — registro oronologico 1

! ' | E
1. L’affissione s’intende preriotata il momento in ocui perviene all’ufficlo |
comunzle preposto al servirio la commissione, aceompagnata idall’ atbestazione |
dell’avveruto pagamento del diritto.

i : :
2. Le ocomnissioni sono iscritte rell’apposito registro, ocontemente tutte le
notizie alle stesse relative. tenuto in ordine cronologico di prenctazione e
costantemnte aggiornato. Il Funzionario responsabile del servizio tiene di-
rettamenté il registro. Qualora esso sia affidato ad altro dipendente il Fun-
zionario responsabile deve verificarlo almenc ogni sei giorni, apponendovi il
suo visto) la data e la firma. :
3. 11 registro cronologico e’ tenuto presso 1l’ufficio affissioni e deve essere
esipito achiungue ne faccia richiesta.

art. 36
Oriteri e modalita’ per 1’espletamento del servizio

1. I manifesti devono essere fatti pervenire all’ufficio comunale, nell’orario
di apertura, a cwa del comnittente, almeno due giorni prima di quello dal
quale 1’affissione deve avere inizio.

2. I manifesti devono essere acoompagnati da una distinta nella quale e’ indi-
cato 1’ogetto del messagglo pubblicitario e:

a) per quelli costituiti da un solo foglio, la quantita® ed il formato;

b) per cuelli costituiti da piu’ fogli, la quantita’ dei manifesti, il numero
del fogli dai quali ciasounc e’ oostituite, o achema di composizione del ma-
nifesto con riferimenti numericl progressivi al singoli fogli di uno di essi,
evidenziato con apposito richiamo.

3. Oltre alle copie da affiggere doved’ “essene imviata all’ufficio una copia
in piu’, da oonservare 'per documentazionesdel- servizio.
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4. Le affidsioni devono essere effettuate secorkio 1’ordine di precedemza rela—
tivo al ricevimento dells commissione;, rimltarrte dal registro oronologico di
cui all’ arft 35. ' ‘. |

5. La durata dell’affissione decorre dal giorno in cul essa &’ stata effettua-
ta al completo. Nello stesso giorte, su richiesta del commiktente, 1’ufficio
comunale mette a sua disposizione 1’elenco delle posizio utilizzate oon
1’indicazione dei quantitativi affissi. - !

6. Bu ooni manifesto affisse viene impresso il timbro dell’ uffioio comuinale,
ocon la data di scadenza prestabllita.

7. 11 ritardo nell’effettuazione delle affissioni causato da avverse condizio—
ni atmosfermhe e’ considerato causa di' farza maggiore. In OgNi caso quando il
ritardo e’ superiore a dieci giorni dalla data che era stata richiesta, 1°uf-
ficio cominale prowede a darne tempestiva comunicazione, per soritto, al com—
mittente.

8. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente, per
iscritto, .entro 10 giorni dalla richiesta di affissione, con 1’indicazione cel
periocdo nel quale si ritiene che 1’affissione possa essere effettuata.

. _
Q Rt ’\—\r;w' AT m i A mmeamd T e O Y T R i L I E el T RCTPP R oo
con awise da-inviarsi all’ufficie comunale entro 10 giorni dal ricevimento
delle comunicazionl negli stessi previste.
L’annullamento della commissione non comporta oneri a carico del committente
al quale l'ufficio comunale provvede a rimborsare integralmente la somma ver-
sata entro novanta giorni dal ricevimento dell’awiso di annullamento. I mani-
festi restano a disposizione del committente presso 1’ufficlo per 30 giorni e,
per disposizione di questo, possono essere allo stesso restituiti od inviati
ad altra destinazione dallo stesso indicata, ocon 1l recupero delle sole spese
postall, il cui importo viene detratto dal rimborso del diritto.

10. Nel caso in cui la disponibillta degli implanti consenta di provvedere
all’affissione di un numero di manifesti inferiore a aquelii pervenuti o per
una durata inferiore a quella richiesta, 1’ufficio comunale prowede ad avver-
tire 11 comnittente per iscritto. Se entro cinaue giorni da tale comunicazione
la commissione non viene annullata, l1’ufficio comunale prowede all’affissione
nel terminl e per le quantita’ rese note all’utente e dispone entro %0 giorni
il rimborso al committente dei diritti eccedenti quelli dowiti.. I manifesti
non affissi restanc a disposizione dell’utente presso 1’ufficio per 30 giorni,
scadutl i quall saranno inviati al macero, salvo che ne venga: richiesta la re-
stituzione o 1’invio ad altra destinazione, con 1l r‘ea.m"o delle sole spese,
1l cul importo viene detratto dal diritti eccedenti.

11. In tutti i casi in cul compete al committente il rimborso totale o parzia-
le del diritto sulle affissioni lo stesso, con apposita comunicazione per in-
saitto, puo’ autorizzare 1’ufficic comunale ad effettuare il caﬂma_alio fra

~ . . R

spetta il rimborso.

i2. Il Comune ha l’obbligo dl sostituire gratuitamente i manifesti strappati o
comunque deteriorati e qualora non disponga di altri esemplari dei manifesti
da sostituire, deve darne immediata oomumicazione al richiedente mantenendo,
nel frattempo, a sua disposizione i relativi spazi.

1
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13. I manifesti pervenutliper 1l’affissione senza la relatival comnissione for-
male e l’dbtestazione cdell’avvenuto pagamento dal diritto, se non ritirati dal
committente entro 30 giorni da quarndio sono pervenuti, saranno inviati al mace-
ro senz’altro avwiso.

i4. Per le affissioni richieste pdr il 'giorno in ocul e’ stato consegnato il
materiale da affiggere od entro 1 due giorni suocessivi, se trattasi di affis-
sioni di d¢ontenuto commerciale, owero per le ore mottwne dalle ce 20 alle
ore 7 o rei giorni festivi, e’ dowuta la maggiorazione cel 10% del diritto,
con un minimo di L. 50.000 per commissione.
L St . : §

15. Nell’ufficio comunalaidevono edeers:costantemsnte espostii, per la pubblica
consultazione di chiungue ne faccia richiesta:

a) le tari:ffe del servizio;

by 1° elanoo degli spazi destinati alle pubbliche affissjoni
I i !
e) il registro orcanologico delle mni&élmi '

16. Le disposizioni previste dal D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 e
dal presente regolamentc per 1’imposta sulla pubblioita’ si applicano,
per quanto compatibile e non previsto in questo capo, anche al diritto
sulle pubbliche affissioni.

CAPO V
Diritto sulle pubbliche affissioni - tariffe

At. 37

£

Tariffe — applicazione e misura

1. I1 diritto sulle pubbliche affissioni e’ dowto al Comune che provveds alla
loro effettuazione, da ohi richiede il servizio e in solido da colui nell’in-
teresse del cquale esso viene effettuato.

2. 11 dirittc e’ comprensivo dell’imposta sulla pubblicita’® relativa ai mani-
festi ed agli altri mezzi affissi. N

3. Il diritto sulle pubbliche affissioni e’ dowto, per ciasoun foglio di di-
mensioni fino a om 70x100, nella misurs stablilite per la classe:del Comune dal
secondo comma dell’art. 19 del D.Lgs. n. 507/1993, distintamente per 1 primi
10 giorni e per ognl perioco succedsivo di 5 gioni o frazione.

4. Per le commissioni inferiori a 50 fogli il diritto di ocui al precedente
comma e’ maggiorato del 50 per cento.

5. Per 1 manifesti costituiti da 8 fino a 12 fogli 1l diritto e’maggiorato del
50%; per quelli costituiti:'da piu® di 12 fogli e’ maggiorato del 100%.

6. Le maggiorazioni del diritto; aqualundue umiuwﬂwisto, SONG oumdlablili
tra loro e si applicanc sulla tariffa base. - . 0.

per uso {ammini
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7. Le everituall aggiunte a1 manifesti gia’ affissi sono sogogtte al pagamento
del diritto corrispondente alla tariffa prevista per i primi 10 giorni.

' ‘Art. 38
. &
Tariffa — Riduzioni

. i
1. La tariffa del diritto per il servizio delle pubbliche affissioni e’ ridot-
ta alla meta’: i

b L i :
a) per 1 manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e ¢li enti pubblioct F
territoriali e che non riéntrano net casi per 1 quali e’ prevista l’esenzione L
dall’art. 39;

i : : .
D) per 1 manifesti di comitati, associazioni, fondazioni e dl ogni altro ente i
che non abbia scopo di lucro; : !

¢) per 1 manifesti relativi ad attivita’ politiche, sindacali e di categoria, f
culturall, sportive, filantropiche i@ religiose, da chiunaue realizzate, con il
patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali;:

d) per i manifesti relativi ai festeggiamenti patriottici, religiosi, a spet-
tacoli viaggianti e di beneficenza;

e) per gli annunci mortuari.

2. I reaquisiti soggettivi previsti dalla lettera b) sono accertati con le mo-
dalita® di cul al terzo comma dell’art. 32.

3. 1 requisiti oggettivi previsti dalle lettere c) e d) sono verificati attra-
verso 1’esame di cui al quarto comma dell’art. 32.

4. Le riduzioni non sono cumulabili. Non si applicano alla misura minima del
diritto stabilito per ogni ocommissione da effettuarsi d’urgenza dal comma 14
dell’art. 36.

At. 39

Diritto — esenzioni ' N
1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:
a) 1 manifesti riguardanti le attivita’® e funzioni istituzionali del Comune,
da esso svolte in via esclusiva, egposti nell’ambito del proprio territorio;

b) i manifestl delle autorita’ militari relative alle iscrizioni nelle liste
di leva, alla chiamata d al richiami alle armi;

c) 1 manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tri-
buti; ; - :

d) 1 manifesti dell’autorita’ di polizia in materia di pubblica sicurezza;
e) 1 manifesti relativi ad -adempimenti di legge in materia di referencum, ele-

zioni politiche, per il parlamento eurcpeo, regiohali ed amministrative;
f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legoe;

[RPS—— T T N
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@) 1 manifesti concernentl oorsi soplastjcl e professionali gratuitl regolar-
mente avutorizzati. _

* : L
2. Per i menifesti di ouly ailla lettera a) si fa riferimento alle attivita’ e
funzioni che il Comune esercita secondo le leggl statali e regionali, le norme
statutarie, le disposizionl regolamentari e quelle che hanno per finalita’® la
aura degli interessi e la promozione dello sviluppeo della comunita’, ai sensi
della legoe 8 giugno 1990, n. - 142.

3. Per 1 mamifesti di oul alla lettpra f) il sogoetto che riciplede 1’affissio-
ne gratuita e’ tenuto a priecksare, in tale richiesta, la dispdsizione di legoe
per effettp della quale 1 affismora sia obbligatoria. .
b
4. Per l’affissione gratuita dei manifesti di cui alla lettera g) il soggetto
richiedente deve allegare alla richiesta copia dei documenti dai quali risulta
che 1 oor-si sonc ¢ratuiti:e regolarmente autorizzati dall’autorita’ competen—
|

TITGLO IIX

Disposizioni finali e transitorie

cPo I

Sanzioni

Art. 40
Sanzioni tributarie

1. Per 1’omessa, tardiva od infedele presentazione della dichiarazione di cul
all’art. 22 del presente regolamento si applica, nel confromti del soggetto
obbligato, (oltre al pagamento dell’imposta o del diritto dowti, una soprat-
tassa parl all’ammontare dell’imposta o del diritto, in oonformita’® a cuanto
dispone l’art. 23 del D.Lgs. n. 507/1993.

2. Per l’omesso o tardivo pagamento dell’imposta, delle singole rate della
stessa O del diritto e’ dowta, indipendentemente dall’applicazione di cuella
di cul al precedente comma, una soprattassa pari al 20 per cento dell’ imposta
0 del diritto il cui pagamento e’ stato omesso o ritardato.

3. Le soprattasse di culi al precedenti coami sonc ridotte ad un quarto se la
dichiarazione e’ prodotta o il pagamento viene eseguito non:oltre 30 giorni
dalla data in cul awrebbero dovwto essere effettuati; sono ridotte alla meta’
se 11 pagamento viene effettuato entro 60 giorni- dalla notifica delil’accerta-
mENLG.
At. 41

1. Sulle somme dovute & non oorrigposke nel termini:ordinari prescritti per
17imposta sulla pubblicita’ e per il diritto sulle pubbliche affissioni e per
le relative soprattasse si-applicano -intersssi di:mora nella misura del 7 per
cento per ogni semestre compiuto, aidecorrere dak glomno nel quale dette somme
sono divenute esigibili -e-fine a-quello deli’effetsnate pagamento.

nforme
mmini
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2. Per lejpsomme dowite aiqualsiasi! titoleo al contribuente o devuti allo
stesso, a gecorrere dalla'data del pagamento dallo stesso ito e del quale
il Comune [’ tenuto al: rimborso; ¢ii interessi di mora nelia misura e oon le
moclalita’ ¢di cui al precedente comma. i
! | b i
b : at. 42

i ' Sa1zim1 Amministrative :
| . ¥ ‘ ‘ |
» 11 Comlne e’ tenuto a vigilare, a mezzo del Corpo di Polizla Municipale, '
dell’Ufficio Tecnico e del Servizio Pubblicita’ ed Affissioni, sulla corretta
osservanza delle disposizioni legislatlive e regolamentari riguardanti 1’'effet-
tuazione della pubblicita’ e delle affissioni dirette alla stessa assimilate,
richiamate o stapilite dal presentdairegolamento.

2. Le violazioni delle digposizioni di cui al primo comma comportano sanzioni

amministrative per la cul applicazidne si’ osservano le norme stabilite dal ca- :
po I, sezione I e II, della legye 24 dicembre 1981, n. &89, salvo quanto s
espressamente stabilito dal commit swcoesasivi. !

3. Per la violazione delle norme stablilite dal presente regolamento in esecu-

zione del D.Lgs. 15 noverbre: 1993, n. 507 e di quelle stabilite nelle autoriz-

zazione alle Installazioni degli  impianti, sl applica la| sanzione da L. :
200.000 a L. 2.000.000. Il véerbale, con riportati gli estremi delle violazioni 4
e l’ammontare della sanzione, & notificato agli interessati entro 150 gilorni
dall’accertamento delle violazioni.

4. 11 Comune dispone la rimozione degli implanti pubblicitari abusivi, dandone
awiso all’interessato a mezzo del verbale di cul al precedente comma, oon
diffida a provvedere alla rimozione ed al ripristinc dell’immobile occupato
entro 1l termine nell’awiso stesso stabilito. Nel caso di  inottemperanza
all’ordine di rimozione e di ripristino dei luoghi entro il termine stabilito,
11 Comune prowede d’ufficlo, addebitando ai responsabili le spese sostenute
e richiedendone agli stessi il rimborso, oon avviso notificato a mezzo racco—
mandata A.R.

Se il rimborso non e’ effettuato mediante versamento a mezzo o/c postale inte—
stato al Comune entro il termine prestabilito, si procede al recupero coattivo
del credito con le modalita’ di cui al D.P.R. 28 gennalo 1988, n. 43 e con
ogni spesa di riscossione a carico dell’interessato. -

5. Indipendentemente dalla procedura di rimeozione degli impianti e dell’appli-
cazione della sanzione di ouli al terzo ocomma 1l Comung, © Ll concessionario
del servizio, puo’ effettuare 1l’immediata copertura della pubblicita’, in modo
che sia privata di efficacia pubblic¢itaria e disporre la rimozione celle af-
fissionl abusive. In ambeéue i Gasi, oltrerall’appliearione delle sanzioni di
cul al presente articolo, i1 Comune provwede all’accertamento d’ufficio
dell’imposta o del diritto dowuto per’ i} periodo di esposizione abusiva, di-
sponendo 11 recupero delle stesse e 1’applicazione delle soprattasse e, se do-
vuti, degli ml:ereasi di cfu.i ai pndtﬁdd'ﬁtﬂ a‘tMi 40 e 41

6. I mezzi pubblicitari esposti- abtmlmte poeisono essere sequestratl oon
ordinanza del Sindaco, a garanzia del pagamento sia delle spese di rimozione e
di custodia, sia dell’imposta, delle soprattasse ed-interessi. Nella predetta
ordinanza e’ stabilito il' termine entro il quale gli interessati possono ri-
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chiedere la restituzione del materiale sequestrato versando le somme come SO
pra dovutq od una cauzione, stablilita nell’ordinanza stessa, d importo non in—
feriore a'quello complessivamente dowdato. = - ¥

7. 1 proventi celle sanzioni amministrative, da ohiungue acog tate, sonc dovu-
ti al Oom'ne Sono dallo #tesso destinatl al potenziamento al miglioramento
del sa'vipio pubblicita’ hd affisaiont se gestito idirett e, all’impianti-
stica facente carioco al Comune, alla vigilanza nello specifico settore ed alla
realizzazione, aggiornamehto, integrarione e manutenzione cel piano generale
degli impianti di cul alklart. 13.: :

cAPO 11

Contenzicso

Cart. 43

Git.rmdizione tributa‘ia

L. La giurlsdizione tributaria per 1’ imposta sulla pubblicita’ e per Ll dirat-
to sulle pubbliche affissioni e’ esercitata dalla Commissiong Tributaria pro-
vinciale e dalle comnissioni tributarie regionali, secondo duanto dispone il
D.l.gs. 31 dicembre 1992, n. 546.

2. Il processo e’ introdotto con ricorsc alla Commissione Tributaria provin-
ciale.

Art. 44
Procedimento

1. Per la presentazione del ricorso, l’individuazione degli atti impugnablili
ed ogoetto del ricorso, la proposizione del ricorsc, i termini relativi e le
costituzioni in giudizio si osservano le norme stabilite dagli artt. 18, 19,
20, 21, 22 e 23 cel D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546.

2. Gli atti per i quali e’ proponibile il ricorso devono contenere 1’ indicar
zione del termine entro il quale il ricorso deve essere proposto, della Com-
missione Tributaria competente nonche’ delle relative forme da osservare per
la presentazione, ai sensi dell’art. 20 del decreto richiamato nel precedente
cOMmMa .
CAPO III
Dimposizioni transitorie e finali

Art. 45

Accertamenti e rettifiche d’ufficio di oui al D.P.R. n. &633/1972
1. Il Comune puo’ procedere a rettifica ed accertamento d’ufficio dell’imposta
e diritto dowti vigente il D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 639, entro il termine
gl adue amni dalla data in cul la dichiarazione e’ stata o doveva essere pre-
sentata, notificando apposito awviso al oontribuente con le modalita’® di oul
all’art. 23 del predetto decreto.

i
:
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At. 46

Pubblicita’ ayjiale iniziata nel 1955 |

1. La pubblicita’ annualg iniziatad prima dell’anmo 1993 o|nel oorso dello
stesso, per la quale sia Btata pa jta 1’imposta dovuta fino pl 31 dicembre di
detto annd, e’ prorogata 1’annd; 1984 e pér quelli vi'senza la pre-
tazione di una nuova ichiarazidne; ¢on 1l versamento dell’imposta dowuta
almente secondo 11 presente regblamento e la relativa tariffa, tenuto ocon-

maq;o stabilito dal pr‘eoederlpge art. 22.

At. 47
Entrata in vigore-effetti
1. Il presente regolamento dalla data di entrata ih vigore,ai sensi del primo

comma cell’art. 5, sostituisce le norme in precedenza approvate, nella mate-
ria, da adesto Comune.
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2 ¥s1 attesta la reqgistrazione dell 1moegncy nei capitoli
sottoindicati del Bilancio

Impegno / __ . Cap. ﬁg_____::: L.
Impegno __ /S Cap. . L.
Impeano __ /___ Cao. L. ;
Impegnoe  / __ Cap. I
impeqno /.. cap. T
Scicli. 11 .
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SI CONFERMA IL PARERE: -
Seieli, li _é:&;i@;fjﬂﬂ% IL REGHPNSABILE PJI ,RAGIONERIA
______________ LA
3 3 33 3 3 3 3+ 5 4+t 1+ 1+ttt -2 —% &+ $-F-4-+ 4+-¢ + - 4 =BBSI b -+ 4 4 %+ & 3 5+ 8 3

C) 80770 PROFILO DELLA LEGITTIMITA® SI ESPRIME PARERE:

*::i::iétﬂiﬂtvﬁttg_"""—"—““_“”_—‘__"_‘""_'_'““““““"'___——__"‘

e e T e R A it i s

IL SEGR%T RIO GENERALE
curd




